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Carattere r i v o l u z i o n a r i o e alcuni t r a t t i n e o c l a s s i c i ne l l e opere 
d i V i t t o r i o A l f i e r i 

Questo lavoro è l a prima parte di un'opera più estesa 
la quale esamina ugualmente questi t r a t t i in Ugo Foecolo e in 
Vincenzo Monti, precursor ! t u t t i e tre del Risorgimento i t a l i a n o . 
La presente opera sarà poi completata con un'aggiunta b i b l i o g r á -
f i c a , r a c c o l t a n e l l e b i b l i o t e c h e più importanti de l l 'Ungher ia . 

Per poter inquadrare i l posto d e l l ' A l f i e r i n e l l ' ? o o 
dobbiamo osservare l ' e t à e 1'ambiente in cui v i s s e , nonchè la 
sua sorte la quale è legata strettamente a quel la dé l ia sua 
p a t r i a . 

Vari s c r i t t o r i d e l ' ? o o denunziarono la situazione s o c i a l e 
nei loro s c r i t t i . Possiamo parlare anzi d é l i a f i o r i t u r a d ' ingegni 
coraggios i v ivac i che assal irono i vecchi sistemi d é l i a S o c i é t é , 
mettendo in r i d i c o l o preg iud iz i e proclamando p r i n c i p i di ugua-
glianza e di l i b e r t a . Fra questi s c r i t t o r i i più famosi erano 
i l Montesquieu, che combatteva contro ogni forma del despotismo e 
i l Rousseau che sostenne i l p r i n c i p i o d é l i a sovranità popo lare . 
Oltre a i l e esperienze personal i f a t t e in Francia, erano loro in 
parte a far penetrare l e idee r ivo luz ionar ie n e l l a cosc ienza d i 
V i t t o r i o A l f i e r i . D 'a l t ra parte l o "Sturm und Drang" c i oè i l 
periodo d i s lanc lo r i vo luz i onar i o in Germania approfondiva in 
l u i queste i d e e . 

La "Vita s c r i t t a da essoH è la fonte migl iore a 
conoscere l 'uomo A l f i e r i . La sua l o t t a i n t e r i o r e , i gênerosi 
impuls i , la r i v o l t a contro l ' educaz ione , contro le idee e le 
costumanze del suo tempo riempiono le r ighe di quest 'opera d i 
una passlone s t raord inar ia . 

Egli parte da un ambiente a r i s t o c r á t i c o dove r icchezza 
e g i o i a non mancano. Anche l ' A l f i e r i vive la v i t a spensierata 
d e 1 ' ? o o . Questo seco lo porta in se la moda de l c i c i sbe ismo del— 
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1 'awentur ier i smo e d e l l 'asso lut ismo. La provenienza a r i s t o c r a t i e s 
g l i g i ovo , - c o s í scr ive subito a l l ' i n i z i o d e l l a Vita - "per poter 
p o i , senza la t a c c i a d ' i n d i v i d i o s o e di v i l e , d ispregiare la 
nob i l tà per sé s o l a , svelarne le r i d i c o l e z z e , g l i abusi ed i v i z i ; 
ma nel tempo s tesso mi giovô non poco la u t i l e e sana in f luenza di 
essa, per non contaminare po i mai in mulla la nob i l tà d e l l ' a r t e 
c h ' i o pro fessava" , c i o è non servire a l t r i so l tanto la v e r i t à . 
Ino l t re l ' o r i g i n e r i c c a 9 l ' a g i a t e z z a g H permettevano di non 
scr ivere ad adulare i s ignor i e di non fare " g e n u f l e s s i o n c e l l e " al 
modo di Metastasio , i l quale essendo s tato "poeta di c o r t e " a 
Schonbrunn era tanto odiato d a l l ' A l f i e r i . 

Esaminando i l p ropr i o carattere g ià da giovane osserva 
in se stesso "una cer ta naturale pendenza a l i a g i u s t i z i a a l l ' e g u a -
gl ianza ed a l l a generosità d'animo" che g l i paiono " g l i elementi 

2 
d'un ente l i b e r o o degno d i e s s e r l o " 

Gi l anni d i v iagg io nei d i v e r s ! paesi maturarono in l u i i l 
carattere c o n t r a d d i t t o r i o . Nelie sue s a t i r e più tardi racconterà 
l e ragioni che g l i permettevano di conoscere i rappor t ! s o c i a l i , 
1 governi . I l mil i tarismo di Federico I I lo riempie di od io e non 
prova nessun sentimento ne di meravig l ia , ne di r i s p e t t o , ma que l l o 
d ' Indignazione e di rabb ia . In Prussia "quel perpetui s o l d a t i non 
1! posso neppur ora , tant i anni dopo, ing io iare senza sentirmi 
rinnovare l o s tesso furore che la l o ro v i s t a mi cagionava in quel 
punto" - d ichiara n e l l ' o t t a v o c a p i t o l o d e l l a Vi ta .^ 

I l d e s i d e r i o de l l ' indipendenza p o l í t i c a l o cacc ia di 
s t a b i l i r s i in Toscana per le " l egg i l i m í t a t e " in Piemonte. I l f a t t o 
che un nobi le piemontese non poteva lasc iare l o Stato sènza i l 
permesso del r e , l o cos t r inse a " d i s v a s s a l l a r s i " , c i oè d i l i b e r a r s i 
da ogni v inco l o per poter e serc i tare con plena indipeadenza l ' u f -
f i c i o d i s c r i t t o r e . Per l a stessa ragione r inunzia a l l a c a r r i e r a 
d ip lomát ica , à consc io che i re sono uès ideros i di lusinghe e 
l ' A l l i e r i è c on t rar i o ad ogni despotismo. La Vita r i v e l a spesso 
i ' o r r o r e d e l l o s c r i t t o r e contro la l i r a n n i a . Pensiamo a l l ' i r o n i a 
¡nordente ne l la cor te del re di Napoli con cui esprime i l suo 
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orrore contro i r e , i quali sono t u t t i ugual i . Per questo non 
conviene a l oro ne r i s p e t t o , ne meravig l ia . 

E disprezzo sente per la zarina Caterina I I . che chiama 
"Clitennestra f i l o s o f e s s a " , la quaie nel subentrare a l l* impero , 
voleva " o l t r e i tanti a l t r i danni f a t t i dal marito a l i o S ta to , 
r i s a r c i r e anche in parte i d i r i t t i del l 'umanità lesa s i c r u d e l -
mente dal la schiavitù universale e to ta le del popolo in Russia" 
. . . poi continua c o s i ; "vedendo la maledetta genia soldátesca 
sedersi su 1 trono di Pietroburgo piii f o r s e ancora che su quel 
di Berlino: questa fu senza dubbio la ragione che mi f e ' pur 
tanto dispregiare quel popo l i e s i furiosamente abborrirne g l i " 4 
s c e l l e r a t i r e g g i t o r i " . 

Sarebbe un errore i l credere che ñegl i anni de l i a g i o v i -
nezza e nei suoi v iaggi l ' A l i ' i e r i non avesse f a t t o a l t r o che 
d i v e r t i r s i . A Ginevra s i comprava da giovane "un pieno baule di 
l i b r í " . Nel 1769 s i r i corda "dei sublimi Saggi del fami l iar iss imo 
Montaigne" . . . dicendo: . . . mi d i le t tavano ed instruívanó e non 
poco iusingavano anche la miá ignoranza e p i g r i z i a ? ^ Nel baule 
s i trovavano le opere del Rousseau, del Montesquieu, di Helvétius 
ed a l t r i . Ma in Rousseau trovava molta "Maniera, tanta r i c e r c a t e z -
z a , tanta a f f e t taz i one di sentimento e s i poco s e n t i r e . " ^ Non 
intendeva - e g l i confessa - i l Contratto s o c i a l e . Si d i l e t t a v a 
invece dé l ie prose del V o l t a i r e . L'Esprit di Helvétius g l i f e c e 
una sgradevole impressione. Insomma le. sue prime let ture erano 
f r a n c e s i e le sue prime opere di prosa sbno s c r i t t e ia lingua 
f-rancese. 

I mode 111 f-rancesl g l i servirono a u t i l i z z a r e le forme 
a l i a r i c e r c a di una espressi-one p iu or ig inale in i t a l i a n o nel 
contatto sempre più p r e c i s o con i modelli c lassic- i i ta l - ian i . 

II gusto neoc lass i co che giunge a l i a cima c o l l e opere 
d e l l ' A l f i e r i , s i g n i f i c a n e l ' 700 una corrente r innovatr i ce dei 
" l impidi d i Grecia v iva" e l ' indag ine de l la tradizione l e t t e -

i / 
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r a r i a i t a l o - g r e c a ed i t a l o - l a t i n a . Trova le sue f o r t i r a d i c i nel 
prerornanticismo. L' i l lumlnisœo francese con la sua r a z i o n a l i t à , 
con i l suo realismo porge un p o ' l i m i t i a questa co r rente . 

L ' A l f i e r i avendo percorso quasi tutta l 'Eûropa, aveva 
osservato con occhi ch iar i 1 ' inuguaglianza tra g l i uomini, l o 
sfruttamento. Nella sua sat i ra s c r i t t a prima dé l ia r ivo luz ione 
ed i n t i t o l a t a " I n o b l l i e 11 galantelsmo" s ferza fieramente la 
n o b l l t à . In un 'a l t ra più a r t í s t i c a dal t i t o l o " L'educazlone" 
r i v e l a la s to l t ezza dei n o b i l i chiamando i l l o ro l a t ino "un ran-
cidume". Qui viene r i t r a t t a la n u l l i t à de l l ' educaz ione p a t r i z i a 
e la miseria in cui si trovano i p r e c e t t o r i . 

Non à diverso i l suo atteggiamento verso 1 pret i i 
quali sono contrar i a l l a l i b e r t a . 

"S 'annul l i i l Papa, annul l i s i l a matta 
o 

Licenza atroce g a l i l e a s e r v i l e . . . " 
Egli accenna c o s í a i l ' i n t e n z l o n e d i s t r u g g i t r i c e d é l i a Francia 
r ivo luz ionar ia ed al Papafco. 

La r e l i g i one serve so l tanto a domare i l furore d é l i a 
gente contro 1 'oppress ione , insomma la r e l i g i o n e c r i s t i a n a non 
ammette nessuna r i v o l t a , anzi esorta i f e d e l i a sottometters i al 
regno dospo t i co . "La r e l i g i o n e c r i s t i a n a . . . non è per sè s tessa 
favorevole al viver l i b e r o . . . ma viene incorapatibile c o l v iver 

8 
l i b e r o . SI r i b e l l a in primo luogo contro 1 ' i n q u i s i z i o n e , contro 
i l purgator io , 1 ' i n d i s s o l u b i l i t é del matrimonio e contro l a 
c o n f e s s i o n s . Non puà essere se non un popolo s t o l t o quel lo che 
crede i l papa rappresentante di Dio. 

Chi sono a prestare la mano, di aiutare i re a s s o l u t i -
s t i c i ? I p r e t i . 

"11 sacro vel che al volgo 9 
adombra i l v e r , c h ' e i non intende e c r e d e " . 

Insomma: la Chiesa e i l regno a s s o l u t i s t i c o sono "doppia universal 
s e r v i t ù " . 

I n f a t t i l ' A l f i e r i manifesta una f i e r a avversione al 

despotismo de l la r e l i g i one che reggeva quasi t u t t i g i l Stat i 

\ 
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d'Europa nel Settecento . Lo stesso pensiero che i l bene ed i l maie 
d 'uno Stato dipendano dal vûlere d'un so l o uomo l o fa fremere. 

I c once t t i p o l i t i c i d e l l ' A l f i e r i non hanno una forma 
ben d e f i n i t a perche l i apprese dai l i b r i e vaci l lavano tra 
1 ' i sp i raz l one teór i ca e un 'as trat ta democrazia d'un a r i s t o c r á t i c o 
subalpino. Secondo 1 'Encic lopedia Sov ié t i ca l ' A l f i e r i non puo 
superare i l i m i t i d e l l ' a r i s t o c r a z i a . ** 

L'azione per lu i s i g n i f i c a l o scr ivere tragedie . Ogni 
tragedia vuól essere un'azione per suscitare negl i i t a l i a n i 
la brama per l ' e r o i c o . L ' A l f i e r i è consc io che per far soprav-
vivere la eoscienza nazionale , i l mezzo più adatto è i l t e a t r o . 
I l suo teatro è pieno de l l e idee r i v o l u z i o n a r i e , d e l l e sue pas -
s i o n i . Egli vuole scuotere e non d i v e r t i r e le moll i f i b r e deg l i 
ud i t o r i e non arrlvare so l tanto ag l i orecchi del pubbl i co , ma 
f a r l o r i f l e t t e r e . E convinto che c o l dire le cose "è un far l e " . 

Soltanto la forma d é l i a poes ia arcadica non poteva 
bastare a l l ' A l f i e r i , e i l suo teatro c l a s s i c o era più adatto al 
suo pens iero , al suo animo sempre in l o t ta contro l ' o p p r e s s i o n s . 
Quai è l a soluzione migliore per lu i per poter esprimere ne l l e 
sue opere 1 ' indignazione per 1 'oppress ions? Certamente non 
quel la p a c i f i c a ma l ' u r t o dei sentimenti e la r o t tura . E se le 
sue tragedie non f o ssero sui generis ma seguissero la via t r a d i z i o -
na le , non sarebbero di c e r to di più grande valore de l l e sue p o e s i e . 
LVAlfieri osserva le rególe del mondo dei c l a s s i c i e nel c o n t e -
nuto e ne l la forma senza perô cadere n e l l ' e r r o r e de 11 ' imitaz ione . 

Le sue tragedie non contano che pochi personaggi . Anche 
in questo segue le orme deg l i a n t i c h i , contrariamente ai f rances i 
che lavoravano con molti personaggi, ' e c ce t t o i l Vo l ta i r e . La 
prima e f o r s e più d i l e t t a lettura d e l l ' A l f i e r i era Plutarco . 
Ma anche Machiavelli e Tácito erano car i per l u i . 

I l mito greco si trova spesso ne l le sue tragedie . 
Clitennestra viene uccisa da Oreste , Mirra è innamorata del 
padre. Ma la r ievocazione d e l l e cose greche serve per l u i s o l -

1 
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tanto a i l ' e s o r t a z i o n e de l i e idee e r o i c h e . Forse in nessuno dei 
suoi contemporanei viveva con quel vigore l ' i t a l i a n i t à come in 
l u i » Ogni eroe insomma d é l i e sue tragedle è i l portavoce dei 
suoi i d e a l i . La tragedia Bruto I I è dedicata al futuro popolo 
i t a l i a n o i l quale è 11 pr inc ipale rappresentante dl q u e s t ' i -
d e a l e . 

I l propr io caratterë s o l i d o e inso f f e rente d é l i a op-
pressione serviva per l ' e r o e pr inc ipa le ne l i e sue t ragedie , e 
quel vo lere con cui sempre e " fortissimamente" v o i l e » * c a ~ 
r a t t è r i verigono spesso i d e a l i z z a t i perche l o s c r i t t o r e conosce 

bene g i l e f f e t t i del t ea t ro . Ecco g i l i d e a l i da lui r i l e v a t i : 
l i b e r t a , p a t r i a . I l più de l i e vo l te è la l o t ta contro i l t i r a n -
no che si vede nel suo teatro , perche di questa è piena la sua 
mente. Allontanadosene ha paura di perdere 1'entusiasmo del 
pubbl ico a continuare questa l o t t a . 

Nelle tragedie dé l ia s tor ia greca come l 'Ant igone , 
Agamennone, come la V irg in ia , Ottavia, Sofonisba , sentiment! 
di f amlg l ia , amore, ge los ia sono di second 'ord ine . Dove s i 
t r a t t a di l i b e r t a , deve tacere ogni sentimento - d ice l ' A l f i e r i . 
- Saverlo B e t t i n e l l i , i l gesuita mantovano i l quale 
c r i t i c a severamente ne l le Lettere l n x l e s l le condiz ioni l e t -
t e rar i e d ' I t a l i a rimprovera l ' A l f i e r i per i l f a t t o , che è 
"più un oratore di l i b e r t a che un p o e t a " . Naturalmente i l Bet-
t i n e l l i con la sua ideo log ía voleva "demolire" l ' A l f i e r i di cul 
vedeva 1'attegglamento r i v o l u z i o n a r i o . Attacca irónicamente 
l ' A l f i e r i dicendo: "Accuso i nostr i preg iud iz i del non l a s c i a r -
mi gustar le sublimi tragedie che amtniro, ne sent ir nel cuore 
g l i a f f e t t i che vogl iono i sp i rarmi" . E facendo paragonare l ' A l -
f i e r i al Racine o al V i r g i l i o conclude: "0 quel poe t i non s o -
no poet i o non l ' è A l f i e r i sicuramente". Senza dubblo i l B e t t i -
n e l l i protet tore del "veri p o e t i " e ammiratore di Federico di 
Prussia senza v o l e r l o r iconosce nel nemico un t ra t to molto sim-
p á t i c o , precisando "ne v i s t o è mai dei dominant! a l a t o . " 
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I l carattere r i v o l u z i o n a r i o d e l l ' A l f i e r i inquietava naturalmen-
te i l gesuita che era legato con tanti f i l i a l i a cor te e invece 
di propagare l 'amore de l la l i b e r t a , l ' o d i o dei t i rann i , e g l i 
voleva destare commozione con "scene mirabi l i per g l i a f f e t t i 
s í ben d i p i n t i " . 1 3 

Noi consideriamo naturalmente i l care t tere p o l í t i c o 
d e l l ' A l f i e r i di f ronte al B e t t i n e l l i un atto coragg ioso , c i oè 
una l o t ta r i s o l u t a contro ogni l imitazlone d e l l a l i b e r t a . 

La vera l i b e r t a pervenne a l l ' A l f i e r i con la r ivo luz ione 
francese che prima esa l tó po i r i f i u t o . Dinanzi a l i o spet taco lo 
di un popolo che insorgeva nel nome d é l i a l i b e r t a e del d i r i t t o , 
i l poeta che prima ha cantato 1'America l ibera non poteva res tare 
muto ed ora la B a s t i g l i a , prima orrida p r i g i o n e , diventa " t r i o n -

. i a t o o s t e l l o " . ü c o i u i che prima ha dato prova di una p o l í t i c a 
matura avanzata, mescola nei suoi s c r i t t i parole come "anarchico , 
a r b i t r a r i o , i n g i u s t o " . 

Nella Vita s i d ichiara in questo modo de l l e "cose 
presentí e future nel per iodo de l la r i vo luz i one " : " i o addólorato 
profondamente st perché vedo continuamente ia sacra e sublime causa 
d e l l a l i o e r t á in ta l modo t rad i ta , e posta in d i s c r e d i t o da questi 

s emi i ' i l o so f i ; stomacato del vedere ogni giorno tanti mezzi lumi, 
tant i mezzi d e i i t t i , e nuila insomma d ' i n t e r o se non l ' i m p e r i z i a 
d 'ogni parte ; a t t e r r i t o finalmente dai vedere la prepotenza 
mi l i tare e la i i cenza e insolenta uwucatusca pósate stupidamente 
per basi di l i b e r t a " . Egli r i conosce che g l i abusi e i mali 
del passato governo sono giunti a tale segno, che necessarlamente 
sono accadute le cose sgradevo l i . 

L ' idea le d e l l a l i b e r t a era per lui un 'esigenza, la f o rza 
v i t a l e , senza la quale la v i ta diventa f a s t i d i o . 

"Nascer, s i , nascer chiamo aspra vicenda, 
" flón già i l moriré , o n d ' i o d 'angosce tante 

Scevro rimango; e un so l o breve is tante 
De miei servi natal i i l f a l l o ammenda". ^ 

5 
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Non teme la morte se l o sottrae ai re 
n . . . . c u i so l da o rgog l i o e regno 
Vi l tá dei p i u , ch 'a i n f e r o c i r g l ' i n v i t a 
E a pervenir dei pochi i l tardo sdegno". 

& una cosa naturale se si pensa a l i a sua or igine a r i s t o c r a t i c a , 
i l Buo atteggiamento del tut to personale verso la r ivo luz ione 
f rancese , in quanto s i disdegna perche i t i p o g r a f i interrompono i l 
lavoro de l la stampa / i n questo tempo e in preparazione la p u b b l i -
cazione de l l e sue opere complete/ partecipando ai raoti r i v o l u z i o n a r i . 

Qual é , secondo l ' A l f i e r i , i l sistema di governo i d e a l e ? 
¿ l a monarchia c o s t i t u z i o n a l e che co inc ide con i suoi i n t e r e s s i 
i n d i v i d u a l i s t i c ! . Ed ecco quanto si sbagl ia volendo assicurare 
i l d i r i t t o di far le leggi ag l i e l e t t i del popolo , so t to i l 
quale non intende l ' i n f i m a p l ebe , ma l o s t rato ag ia to . Secondo 
lu i i poveri non appartengono a questa c a t e g o r i a , perché l o r o 
non hanno nulla di perdere e poiché sono avvezzi di vivere a l i a 
g iornata, ogni qualunque governo e i n d i f f e r e n t e a l o r o , per l a 
stessa ragione, che non hanno nulla da perdere; i n o l t r e essendo 
c o r ro t t i s s imi e scostumati , ogni qualunque governo e adatto a 
l o r o che non l i l a s c ia sanza pane. 

6 incapace di smentire la sua or ig ine a r i s t o c r á t i c a . ' 
Leggiamo in un sonetto del Misogallo "É repubblica i l suolo o v e . . . 

17 
i l l i b a t i costumi han f o r z a . . . o v ' i o di r i c c o non son f a t t o ignudo" . 
Desidera la r ivo luz ione ma dimentica che i l rinnovamento s o c i a l e 
vuole sempre d e l l e r inunce. 

Qu ando l ' A l f i e r i dopo la fuga da l la r ivo luz ione f rancese 
s i s t a b i l i s e s a Firenze, viene 1 'oceupazione francese tanto t r i s t e 
per l u i . É¡ i l per iodo in cui si r a f f o r z a l ' o d i o suo contro i 
f rances i che s i trovava sempre assopito ne11'anima. 

Nei sessantatre epigramrai con l e cinque prose che portano 
i l t i t o l o Misogal lo , s i manifesta quel vecchio odio contro i l 
nemico francese che é datato dal la sua f a n c i u l l c z z a e che cresceva 
sempre piu in lu í c o l l ' e t á e si era cambiato in furore a c c a n i t o . 
Nel sesto c a p i t o l o d e l l a Vita c i vengono s ch iar i te l e cause d e l l a 

\ \ 
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sua antipatía contro i f r a n c e s i . I I primo nemico francesa s i 
presenta per i l bambino nel la persona del maestro d i b a i l o d i 
or ig ine f rancese . Si r i corda de l la duchessa di Parma che era 
francese di nasc i ta , la quäle andava e veniva spesso in carrozza e 
che co lp iva i l bambino A l f i e r i vedendola ne l la sua carrozza tra 
a l t r i " c e f f i f r a n c e s i " c i oé "dame e donne tut te impiastrate d i q u e l 

18 
r o s s a c c i o che usavano a l l o ra esclusivamente le f r a n c e s i " . Poi 
quando diventa ragazzo piu maturo, i l suo disprezzo diventa ancora 
piu aspro, quando vede su l la carta geográf ica la vas t i tá del 
t e r r i t o r i o francese e sente diré le no t i z i e di guerre da parte 
d i .questa nazione. Ed i l punto piu dolente per lui tra i r i c o r d i 
g i o v a n i l i e stato quel lo che i f rances i «rano padroni piu vo l l e 
d e l l a c i t t a di A s t i . 

"Queste diverse part i co iar i i ,a - descrive n e l l o stesso luogo 
- r iun i t e poi t u t t e . . . mi lasciarono poi sempre in appresso nel 
cuore quel misto di aoborrimento e disprezzo per que l i a nazione 
f a s t i d i o s a " . 

lnsomma la t r i s t e fuga dopo la r ivo luz ione g l i suggeri 
a ordinäre le prose e poesie contro i f r a n c e s i , che sono piene 
di b i l e , nel ie quali rimprovera i i 'rancesi per i v l z i , non - " 
riconoscendo a loro nessun vantaggio. I i i-iisogallo é pieno di 
esagerazioni reazionarie che t radisce n e l l o stesso tempo 1 ' i n -
capac i té di comprendere la r ivo luzione dei i 'rancesi nei auo piu 
intimo va l o re . 

¿d ecco di nuovo s i presenta i l problema per i l p a t r i z i o : 
1 "occupazione dei f rances i s i g n i f i c a per lui la perdita del god i -
mento di t u t t i i suoi beni . tí quando un suo conoscente i t a l i a n o 
veste la " l i v r e a de l la tráncese t i rannide" so t to 1 *occupazione 
nemica e g l i prorompe in parole di sdegno. Quando la stessa cosa 
cap i tera a Ugo f ' osco lo , c i oé dovreobe vest i re per l ' o c c a s i o n e 
del giuramento al governo austríaco la d iv i sa austriaca nel 1815, 
invece di p iegars i fugge da ¡ulano n e l l ' e s i l i o . 

L ' A l i i e r i sentiva t rad i to i l suo ideale astrat to d e l l a 
l i b e r t a , che per lui s i g n i f i c a v a la futura supremazia d e l l ' I t a -
l i a n e l l ' ¿uropa. Quanao scr ive dei f rances i c i s i sente sempre 



qualcbe cosa di v i o l e n t o , i r on i co anche perché 1 ' I t a l i a maestra 
d i cultura a l i e a l t re nazioni n e l l ' e t à de l Rinascimento non pué 
ass icurars i la supér ior i t é anche nel la l o t t a d e l l a l i b e r t a . La 
pos iz ione ant i r ivo luz ionar ia sarà uguale in lui con la pos iz ione 
ant i f rancese , cos i cchè dopo i l r i t i r o da Firenze minacciata già 
dai f r a n c é s ! s i vanta dicendo, che ne l u i , ne sua moglie contamina-
vano g l i occhi con la v i s t a di un solo f r a n c e s e . È un t ra t t o da 
considerare negativo ne l l e opere d e l l ' A l f i e r i , che e g l i i d e n t i f i c a 
l ' oppress ione con tutta una nazione c i o è con quel la f r a n c e s e , a l l a 
quale per essere s incer i e g l i deve molt iss imo, anzi tutto la cu l tura 
i l l u m i n s i t i c a , che s i acquistava con l e l e t ture dei f rances i e l a 
quale è s tata a infondere ne l la sua anima quel la passions antiti— 
rannica che è tanto c a r a t t e r i s t i c a per lu i * 

Matteo Borsa ne l la sua d isser taz ione s c r i t t a al concorso 
bandito dall 'Accademia Virgi l iana di Mantova nel 1781 sul tema 
"Quai s ia presentemente 11 gusto de l le b e l l e l e t t e r e In I t a l i a . 
e come possa r e s t i t u i r s i se in parte depravato" disapprova n 
grande uso dei l i b r i s t r a n í e r i , osservando che 1 buoni i t a l i a n i 

19 e grec ! "dormono ne l l e pubbllche l i b r e r i e " , i n o l t r e le moite 
——t«aduzionl di e s s i , mentre i l " l inguaggio p o é t i c o del neoc las -

2o 
sicismo viene trascurato" 

Simpatie ed esagerazioni sorgevano come questas 
" in casa mia 

Voglio che tutto sia grecismo, e v o g l i o 
che sin i l can che ho meco 21 dimeni la sua coda a i l ' u s o g r e c o " . 

Nonostante i l f a t t o che nel la r ivo luz ione francese 
1 ' A l f i e r i s i l a s c ia sopraf fare da l l e Impressloni personal ! e 
c i é f a sent ire l ' i n f l u s s o ne l le sue opere , po l 11 f a t t o d e l l a 
sua or ig ine a r i s t o c r a t i e s che non g l i l a s c i a vedere l ' e ro i smo 
tto l le masse, so l tanto quel lo d e l l ' i n d i v i d u o , c i o è d i un simbolo 
rappresentante d e l l a volonté di t u t t i , le sue tragedie mostrano 
un grande passo più avanti di fronte a i l ' A r c a d i a pr iva di ca lore 
del sentimento, d e l l a fede profonda, d i tutto c i o insomma che 

/valse appunto a suscitare i l frémito di una v i t a l i b e r a . 
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L'inf luGso d e l l e sue tragedie di l i b e r t a era tanto grande, 
da poter cons iderar lo con Ugo Foscolo i l precursore del Risorgimento 
i t a l i a n o . É i l vate e r i s v e g l i a t o r e d e l l e coscienze assopite che 
dinanzi a lui l a le t teratura i t a l i a n a ignorava. 

Finalmente i modelli c l a s s i c ! che lo indussero a nuove 
esperienze poe t i che , restando pero in contatto prec i so con q u e l l i 
di cui voleva " invasars i " lo f e cero arrivare su l la cima di un 
monte l ímpido, che toccava soltanto ai poet i innamorati dei c í a s -
s i c i come l o era V i t t o r i o A l f i e r i . 

f I Erzsébet TIMÁR 
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